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Trieste, Domenica 20 Agosto 1899, 


IL PROCESSO DI RENNES. 


(Nostro servizio telegrafico speciale), 


L'episodio più interessante 
nella deposizione del maggiore Cnignet. 

RENNES 19(N). Il'eomandante Cuignet, 
nella sua odierna deposizione aveva troppo 
manifestamente fatto capire che gli pre 
meyva d’evitare che si parlasse delle accuse 
da lui stesso elevate dinanzi alla Corte di 
cassazione contro Du Paty de Clam. L'ay- 
vocato Demange s'accorse subito di questa 
tendenza del teste e con un'abilità che fu 
molto ammirata, seppe mettere al muro 
Cuignet costringendolo a riconfermare in 
tutta la loro estensione le sue imputazioni 
a carico di Du Paty. Ritengo che possa 
quindi interessarvi un ragguaglio più com- 
pleto dell'ultima parte dell’ interrogatorio 
di Cnignet. 

Demange: Pregherei .il Beooe teste di 
dirmi che cosa ne pensi egli dei motivi 
che possono aver indotto Henry a com- 
mettere il falso. 

Chiignet: Ho già detto tutto dinanzi alla 
Cassazione ed ho pur parlato anche di Du 
Paty. Intendeva forse questo il signor di- 
fensora ? 

Pres. Comandante Cuignel, se volete 
parlare di Du Paty, prima però dovete 
esprimere la vostra opinione sui moventi 
di Henry. 

Quign. To non ho delle opinioni.o suppo» 
sizioni personali in proposito. Credo però 
che Henry commettendo il falso l' abbia 
fatto solo per paralizzare i maneggi di 
Picquart, È quale tendeva a riabilitare 
Dreyfus, 

Dem. Fe dite così, dovrò rinfrescarvi io 
un po' la memoria. 

È qui, come vi ho già detto, il difen- 
sore prega il presidente di far leggere 
quei passi della deposizione fatta da Cui- 
gnetidinanzi alla Corte di cassazione che 
si riferiscono a Du Paty de Olam. JI 
greffier per ordine del presidente legge 
quei brani! Ò 

Pres. Dunque questi sono i concelli che 
voi avevate di Henry e di Du Paty; 
mantenete .voi quelle vostre dichiarazioni 
ovvero si sono modificate le vostre opinioni 
dall'epoca di quella vostra deposizione 
în poi? 

Cuignet (dopo aver taciuto per alcuni 
istanti per l'imbarazzo). Signor colonnello, 
desidero dire poche parole, pochissime pa- 
role soltanto sul modo in cui si formò în 
me il mio apprezzamento sul conto di Du 
Paty, Il 27 dicembre 1898 il ministro 
della guerra Freycinet ‘mi consegnò im 
mememo scritto da lui stesso, in cui era 
detto che il consiglio dei ministri aveva 
decito di avviare l'istruttoria contro Du 
Paty toato che fosse terminata I’ inchiesta 
della Camera criminale della Corte di 
cassazione. Io era sempre rimasto col con- 
vincimento che sul colonnello Henry sì 
avesse. lusciata pesarò un’accusa forse 
molto più grave di quella che realmente 
avrebbe corrisposto ‘al suo fallo. Quindi 
mi credevo in dovere di dire quel che ne 
pensavo io; ma sopraggiunse ‘la sospen- 
sione della procedura contro Du Paty, 
contro il quale io avrei dovuto elevare 
nuoye accuse per acolpare Henry. Però il 
rispetto dovuto alla giustizia non mi per- 
mise di contrapporre le mis opinioni perso- 
nali alla decisione di un tribunale, 

Dem.: Va benissimo; io domando perd 
ora ‘al signor comandante Cuignet a'egli 
mantiene quanto egli ha affermato dinanzi 
alla Cassazione, 

Cuign. Se ho capito bene, il signor difen- 
sore desidera sapere se io, nella mia mente, 
ritengo colpevole Du Paty. 

Dem.: No, domando. semplicemente se 
il testo mantiene ora qui quanto egli ha 
affermato dinanzi alla Cassazione, 

Cuign. Quel che hovdetto, lo mantengo e 
mi assumo tutta la responsabilità per tutto 
quanto io ho affermato, 

Dem.; Benissimo! Ed ora io aggiungo 
che voi dinanzi alla Cassazione avete fatto 
anche questa dichiarazione: ,Sono pronto 
a giustificare queste mie affermazioni col- 
l’uddurre dalle prove materiali e coll’ es- 
porre degli argomenti, i quali saranno atti 
ad infoudere lo stesso mio convincimento 
anche in coloro che sono chiamati ad in- 
terrogarmi in proposito“. 


Dopo una breva, pausa il difensore con- 
tinua: ‘,La conseguenza di tutto fu poi 
una decisione di desistenza dalla pro- 
cedura [* 

Cuign.: Io so d’ayer detto secondo la 
mia miglior scienza 6 coscienza ciò che 
credevo di dover dire \a carico di Du 
Paty: il giudice istruttore decise che sì 
doyesse desistere dalla procedura contro 
Du Paty ed io ho dovuto inchinarmi di- 
nanzi a questa decisione. 

Dem. Naturalmente, è voi non potevate 
neppur agire diversamente. Io però, dal 
cabto mio, debbo rilevare questo: il co- 
mandante Cuignet ba elevato delle accuse 
a carico di Du Paty, ma il giudice istrut- 
tore militare decise di non occuparsi delle 
argomentazioni del' signor Cuignet; ora il 
signor Cnignet eleva’ delle adonse contro 
Dreyfus, vedremo che cosa deciderà il 
Consiglio di guerral.. (Impressione pro- 
fonda). 

Dopo un’altra pausa, il «difensore con. 
tinua: Desidero, appurare ancora iu det- 
taglio importante, La data del gennaio 
1894 che figura nel falso di Henry è stata 
apposta da Henry stesso? 

Quig. Credo di sì (sensazione). 

Dem. Ciò mi basta. (L'affare Droyfus è 
sorto precisamente nell'anno 1894. Nd. R). 
Ho ancora ina domanda da fare al signor 
maggiore Quignet. Nun ha dichiarato egli 
dinnuzi alla Corte. di cassazione, che oltre 
a Dreyfus, c'erano anche altri ugenti che 
comunicavano agli addetti, militari di po- 
tenza ‘estere informazioni e documenti, e 
che dopo la condanna di Dreyfus gli ad= 
detti militari esteri continuarono ad occu: 
parsi di affari di spionaggio? 

Cuig. Sì, e sostengo questa mia afferma» 
zione. Osservo però che si faceva spionng- 
gio anche molto prima dell’anno 1894. 
Inoltre mi è noto che dopo la scoperta 
del dordereaw non si constatarono più al 
ministero della guerra sparizioni di docu: 
menti, 

Pres. (a Dreyfus), Accusato, levatovi 
Che cosa avete da osservare, 

Dreyfus. Protesto contro l'animosità per- 
fida del teste, protesto contro la rab 
cieca, con cui quest'individuo perseguita 
un innocente (sensazione). 

Il testo viene licenziato. 

A questo punto il cancelliore chinma il 
teste Du \Paty de Clam; il quale, come vi 
ho telegrafato, non sì presenta. 

Il commissario governativo, maggiore 
Carrièto, comunica: Il teste Du Paty dle 
Clam si è dichiarato ammalato. Dalle sue 
lettere di giustificazione rileva ch'egli si 
presenterà al Consiglio di guerra appena 
trà, 

ì Pres. Credo che si potrebbe citarlo per 
un giorno stabilito, oppure limitarsi a dare 
lettura delle sue deposizioni. 

Dem. Ritengo che non sia il caso di 
procedere a questa, lettura, se il taste yer- 
rà (calcando sulle purole) realmente a de- 

ore, 

Pres. (al ‘commissario governativo): Fa- 
telo citare di nuovo a termine molto breve. 

(La relazione dell'udienza continua nel 
»Piccalo della Sera*, impedendoci le esi- 
gense tecniche del riposo domenivale di ac- 
Coglierla per intero nel , Piccolo“). 


Panizzardi e il processo di Rennes: 

ROMA -19 (N). Malgrado le asserzioni 
di qualche giornale, è insussistente che 
Panizzardi abbia deciso di recarsi a Ren- 
nes. Una decisione consimila sarebbe co- 
munque subordinata allu richiesta, finora 
improbabile, del Consiglio di guerra di 
Rennes, hè alla relativa autorizzazione 
del Consiglio dei ministri italiano. Si es- 
clude altresì che Panizzardi a Schwartz- 
koppen fucciùno una pubblicazione cumu- 
lativa, A processo ultimato, tutt'al più, 
Pavizzardi potrà pubblicare delle dichia- 
razioni complementari. 

PARIGI 19 (N). II colounello Paniz- 
zardi diresse oggi da Roma al Figaro un 
secondo dispaccio del seguente tenore; 
nFaccio confermare l'autenticità del mio 
telegramma di ieri, a mezzo d'una lettera 
da me diretta stamane all' ambasciatore 
italiano a Parigi. Panizzardì. 


Oggi: S. Stefano. — Doma 
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(11 telegramma di cuî Panizzardi fa con) 


fermare l'autenticità, com'è: noto, era di- 
retto al Fiyaro e diceva? 
«Ad onore della verità vi prego di voler 
pùbblicare nel vostro glornale 
mia dichiarazione: «Come risulta dal pro- 
tocollo dei processo di Rennes, il signor 
generale Roget affermò che. fo, al tempo 
dél primo processo Dreyfus, inviai al Si- 
goor Ressman, in allora ambasciatore d'T- 
talia; un rapporto invcul io avrei dichia- 
rato che il colonnello Schwarzkoppen ave 
va avuto delle relazioni ‘con. Dreyfus. 


non è mai esistito; e dichiaro di non aver 
giammai espresso l'asserzione attribuitami. 


Il nome dél'eapitano francese Dreyfus lo | 


udii per Ja 


lima volta quando ne 
annunciato 


} venne 
l'arresto dai giornali + 


ciò del 


resto io ho.già dichiarato in via d'uMcio | 


sotto la mia parola d’onofe ‘coma. soldato 
e gentiluomo, Colonnello Panizzardis). 


La smentita dell'addetto austriaco 
Schneider. 

VIENNA 19 (N). Ai ministero. degli 
esteri si assicura che l'addetto militare 
dell'ambasciata austro-ungarica a Parigi, 

nuello Schueider, ha inviato di propria 
în 
ma in cui dichiara essere falso il rapporto 
attribuito a lui dal generale. Mercier di- 
nanzi al Consiglio di guerra di Rennes, e 
nel quale lo Schneider avrebbe dichiarato 
di essere sicuro della, colpa di Dreyfus. 
Del puri sì dichiara che la conferma del- 
l’ autenticità del telegramma dello Schnei- 
der, comunicata al Y'garo dal gerente 
l'ambasciata a-n. a. Parigi, ‘conte Ester- 
hazy, è da riguardarsi pracisimente solo 
come una autenticazione ufficiale del telo- 
gramma, 

Il Governo austro-ungarico tiene fermo 
sl suo principio di evitare anche ogni ap- 
parenza, la quale patesse far supporre che 
esso voglia immischiarsi nell'affare Drey- 

che è una faccenda esclusivumante 
interna della Francia, Il colonnello Schnei- 
der però era personalmente in tutto il suo 
diritto di dichiarare. falso e non provenuto 
da lui il rappurto citato dal Consiglio di 
‘guerra. 

PARIGI 19 (N), Il Main annuncia di 
aver inviato ad Ema un corrispondente 
speciale con l'incarico d' intervistare l'ad. 
detto militare, austro ungarico a Parigi, 
colonnello Schneider. 

Un valente giureconsulto pubblica nel 
Figaro un articolo, in cwi dimostra che i) 
generale ‘Mercier ‘patrebbe venir process 
salo, per essersi appogginto nelle sue depo- 
sizioni dinanzi al consiglio di guerra su ma 
documento falso, Se egli volesse dimostrare 
d'aver agito in buona tede nub gli reste- 
rebbe altro che fare il nome della persona; 
dalla quale ebbe le informazioni sul docu: 
mento dichiarato falso dal suo preteso 
Autore. 

BERLINO 19 (N). Secondo informa 
gioni autentiche pervenute da: Ems, si è iu 
grado di assicurare che il colonnello Schnei- 
der ha agito spontaveamente di propria 
iniziativa, senza attendere l'autorizzazione 
del suo Governo. Schneider ritenne non 
poter permettere, per il suo onore di sol- 
dato e di gentiluomo, che sì abusasse, del 
&uo nome per una falsificazione, 6 che que- 
fto vevisse presentato ed adoperato come 
argomento di prova în un processo. , 


Il presunto assassino di Lahori. 

RENNES 19 (N). A Piequart e ad 
un'altra persona che si trovavano presenti 
al tentativo di assassinio di Labori, si feve 
veilere il Glord, che ha confessato di es- 
sere autore (del fatto. Essi dichiararono 
non essere quello l'assassino, 

Il parere deli circoli diplomatici. 

PARIGI 19 (N). Posso assicurarvi che 
în questi circoli diplomatici si sa con cer- 
tezza che tutti i plenipotenziari delle gravdi 
potenze conoscono benissimo il vero. colpe- 
vole nell'affare Dreyfus. Non yw' ha nep- 
pure un addetto militare cho creda alla 
colpevolezza di Dreyfu 
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Il grave conflitto fra Guglielmo Il 
e la Dieta prussiana. BERLINO 19 
(N). La crisi interna determinata dal con: 
flitto fra l'imperatore e la Dieta, oggi è 
entrata in una fase acutissima. La Dieta 
respinse oggi con woti 175 contro. 184 al- 


ia seguente | 


Di-| 
chiaro qui solennemente chequelrapporto | 


iativa al Zigaro di Parigi, il telegenm-| 


cuni altri paragrafi del progetto di legge, 
relativo alla costruzione del canale fra 
Dortmund ed il Reno, Prima della vota 
zione, il cancelliero dell'impero. principe 
Hohenlohe ed il ministro delle finanze 
Miquel, avevano rilevato nuovamente la 
gravità della situazione ed avevano fatto 
appello ai conservatori; esortandali = non 
mutare completamente i loro rapporti col 
Governo con la reiezione del progetto di 
TeGga di cealliligiero LAM Neale AI 
costruito ad ogui costo, malgrado tutte le 
difficoltà. 

Nondimeno i conservatori persistettero 
nel loro atteggiamento negativo di. fronte 
lalla proposta del Governo. 

Dopo la votazione, nell'aula ai manife- 
8tò; tanto sul banco dei ministri quanto 
fra i deputati, una tale eccitazione, cha la 
proposta di togliere la seduta. fu accolla 
tosto a voti unanimi, 

L'assenza di Pelloux da Roma. 
= Wl Consiglio del ministri, ROMA 
19 (N). Mi consta che il Consiglio dei mî- 
nistri non si riunirà che il due settembre, 
dovendo Pelloux rimanere fuori di Roma 
ancora qualche giorno, e poi assistere alla 
rivista che passerà il re dopo le grandi 
manovre. 

Il colloquio fra Goluchowski e 
Hohentohe, VIENNA 19 (N). Nell'im- 
minente convegno fra il ministro austro- 
ùungarico degli esteri, conte Goluchowski, 
ed il ‘cancelliere dell'impern germanico 
principe Hohenluhe, non verrà esaminata 
in moda spesiale alcuna determinata que- 
stione politica. 

E' naturale però che i due uomini di 
stato scambieratno la luro opinione circa 
la situazione politica del giorno. 

Ministri in giro. ROMA 19 (N). Nel 
pomeriggio partirono îl ministro Lacava 
alla volta di Castellainara e, il ministro 
Salandra per Foggia. 

Nell’ Accademia navale di LI- 
vorno, ROMA 19 (N). Ai primi di no. 
vembre si terrà il concorso complementare 
per l'ammissione di 18 allievi di prima 
classe nell'Accademia nasale di Livorno. 
Possono prendervi parte i candillati caduti 
în qualcuna delle prove di concorso del 
l'agostà, nonchè i giovani che avendo già 
presentato domanda al concorso, non pote 
ronò ‘eseguire lî licenza richiesta negli 
esami della sessione estiva, e quei giovani 
aventi le prescrittà licenza e che non avau- 
zarono domanda di concorso. 


CRONACA LOCALE 


E FATTE VARI 

Un rimprovero gradito. Il 19 
giugno 1894, |'itig. Burazer presentava al 
Consiglio cittadino un completo progetto 
di provradimento d'acqua per 100.000 
m. c. nello 24 ore, 12.000 dei quali dalla 
Bistrizza, i rimanenti dal Recca, Il pro- 
getto comprendeva tutto: derivazione, con- 
vogliameuto @ distribuzione dell'acqua 
nell'interno di tutte le case della città 
(con due rubinetti, uno în cucina è l'altro 
nel cesso di cinscun appartamento), costru- 
zione di una completa rete ili fognatura, 
forza motrice. L'opera, doveva essere co 
struita entro 3 noni dal giorno dell'appro- 
vazione del contratto; e l'ing. Barazer 
non avrebbe percepito un soldo dal Comune 
fiuchè tutte le parti del complesso provve- 
dimeuto non avessero comiuciato a funzio 
nùre regolarmerite, 

Se questo progetto fosse stato accolto, si 
sarebbo verificata l'una o l’altra di queste 
due ipotesi: 

Oil Barazer non avrebbe corrisposto 
agl'impegni assunti, e allora i capitalisti 
ch'egli rappresentava si snrebbero mna- 
giati i loro milioni inutilmente, mentre noi 
ci troveremmo ailesso în condizioni nè mi- 
gliori nè paggiori delle preseuti ; 
oppure, il Barazer avrebbe mantenuto 
gl'impegoî presi, 6 in quest' ipote i 
dentemente la più verosimile - oggi 
cucina e nel cesso di ciascuna casa acorra- 
rebbe l'acqua in abbondanza, e il sottosuolo 
sarebbe assunato. 


e 
Che: di fronte a questo progetto il no: 
atro giornale abbia assunto - come effetti- 
vamente assunse - un ntleggiamento favo- 
revole- essendosi limitato a combatterne 
gli elementi finanziari - è fatto cho noi 
abbiamo avuto In modestia di non ricor: 


dure mai, per quanto gli. avvenimenti 80. 
pravvenuti nei 5 anni successivi ce ne 
Aveseerò dato - e purtroppo - tante volte, 
tanti motivi e tauto diritto, Similmente 
abbiamo avuto la modestia di non ricor 
dare mai, come si sîa avverata - e nel più 
duro modo avverata - la previsione nostra 
che l'accoglienza fatta, contro il nostro 
consiglio, ad altro progetto, (presentato in 
concorrenza a quello del Barazer), avrebba 
avuto per solo effetto di impedire l'ese: 
cuzione dell'uno e dell'altro, e di riman 
dare alle calende greche la soluzione del 
problema dell'acqua. 

Se oggi ricordiamo, non è perchè, da 
parte nostra, si sia deciso ili mutar siste 
ma, e si voglia mettereì a strombazzar me- 
riti anche noi. E' perchè ili questo nostro 
passato atteggiumento ci vien mosso, dav- 
vero poco opportunamente, rimprovero. 

Gi perdoni il lettore la digressione, ma 
la tentazione, questa yolta, è stata più etti: 
cente della modestia, 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale“, Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

In sostituzione di fiori sul feretro del 
caro bambino Manlio Cesare, dalla fami- 
glia Marchini, cor. 15. 

Raccolto fra alcuni signori sì bagni ter- 
mali di Santo Stefano (Istria), cor. 14:40, 
Dal club Cica del Venerdì, c. 1,06. 
La questione universitaria. 
Un siguore, ché si firma soltanto. con delle 

iniziali, ci scriva: 

Il trasioco della facoltà legale italiana 
Aa Innsbrock a Trieste, caldeggiata già 
da parecchio tempo da tutti gli studenti 
italiani dell'impero, si comprende ; manon 
si comprende il trasporto: della cattedre 
d'italiano delle due Università grecense 
ed \enopoutina. Quelle cattedre, se non 
ini inganno, fanno parte integrante di 
quelle Università, e non ne potrebbero es- 
sére avulse senza porlar n0cumento a quelli 
Atenei, 

n Del resto - prosegue il signore ignòto- 
in attesa della completa Università. a Trie- 
alte, i nostri studenti potrebbero bene adat- 
tarsi a continugre la frequentazione dî 

uei corsi italiani, senza recarsi nel vicino 

(egilo, per essere poi costretti a corgere 
l'alea d'un secondo esame. a Graz, Chi ha 
i mezzi a pochi passi da casa propria, non 
li cerchi altrove.* 


* 

Abbiamo: voluto pubblicare. questa Jet- 
tera, che ha in fondo un sapor di veleno, 
perchè essa ici offre il destro di parlar 
Chiaro su queste famose cattedre di lettere 
italianè, che ci furono parecchie volte get- 
tate.in faccia dal Governo, come per.dirci 
che ai nostri bisogni intellettuali veniva 
con esse ad esuberanza provveduto. 

Non solameute alle cattedre di lettere 
italiane di Innsbruck e di Graz, si ac- 
cenna dal Governo, in risposta alle nostre 
domande dell' Università; ma. ancho a 
quella. dell'Università. di Vienna, che in 
realtà si riduce al fatto che uno dei pro- 
fessori di filologia romanza di quell isti- 
tuto, essendo italiano, fa frequenti escur- 
sioni nel campo. della grammatica storica 
e, della letteratura italiana, 

Ma tutto ciò è poco più di un pretesto 
del Governo per. negare. il. placet ni di- 
plomi riportati nel vicino Regno, eostrin- 
gere quei giovani a ripetere l'esume, per 
poter dire, ciò che ci scrive il siguore 
anonimo, sopracitato: chi ha i mezzi a 
due passi dalla casa propria, non li cerchi 
altrove“. 

Uno specchietto aridissimo delle lezioni 
nelle sunnominate Università, che abbiamo 
LEO avere dalla cortesia d'un amico, 
asterà a convincere i più increduli. 

A Graz, il professore straordinario .di 
lettere italiane, dottor Antonio Ive, lesse: 
nel sem. d'inverno 1897-98 Grammatica 
storica italiana in 3 ore settim.;  Spiegu- 
zione del paradiso di Dante in 2 ore; nel 
sem. estivo 1898: Spiegazioni delle canzoni 
di Giacomo Leopardi in 2 ore; Gramma- 
tica storica italiana (11 parte) in 3 ore; 
nel semestre d'inverno 1896:97: Giotanni 
Boccacci e la letteratura novellistica italia. 
ma in 2 ore; Spiegazione del purgatorio di 
Dante in 1 ora; nel-sem. estivo 1897: 
Storia del teatro în Italia in 3 ore. 

A Innsbruck, il prof. Demattio tenne le 
seguenti. lezioni: nel. sem. d'inverno 1896-97: 
Origine, formazione ed elementi della lin- 
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LA MOGLIE DEL GIUDICE 


(Propriotà letteraria - Riproduzione riotata) 


— Se cambiassimo conversazione? - in- 
lerruppe la signora Mornas. - Dicevate, 
caro signore, che il commissario di polizia 
che Bì occupa di questo affare è nel teatro..- 
Mio marito mi ha parlato di lui.. Pare 
che questo agente superiore sia di prima 
forza nel chiarire i misteri più impenetra- 
bili, e sono stata lieta di sapere che egli 
crede all'innocenza del vostro amico... E' 
venuto nl teatro con la speranza di met- 
tere la mano sul vero colpevole? ; 

— Sì, signora.. non mi ha nascosto il 
suo progetto. e “poco fa mi ba detto 
che crede di tenere il filo conduttore... 
Voi sapete senza dubbio che il punto es- 
senziale è di ritrovare il proprietario della 
baracca in cui si 6 nascosto l'assassino per 
tirare sul signor. Trementin ? 

— Dio "mio, no. Mio marito non mi tie- 
ns al corrente dei progressi dell'istruttoria, 
8 io non mi permetto d'interrogarlo. Al- 


zione. rimettendo a un'altra persona la 
chiave di quella baracoa. Disgraziatamente 
quest'uomo ha lasciato il paese da molto 
tempo e s'ignora ciù che sia divenuto. 
Eppure importava d’interrogarlo e lo cer- 
cavano attivamente. Un easo  provviden-} 
ziale lo ha condotto qui questa sera, e un 
abitante di Boilogsatla ha riconosciuto, 
— Allora è arrestato? 


— Non ancora; ha saputo che la+poli- 
zia gli dava la caccia e se l'è svignata 
Questo prova che non ha la coscienza pu- 
lita. Ma lo aggunuteranto, poichò adesso 
si hanno i suoî connotati esatti; il capo 
della sicurezza lo ha veduto... io l'ho ve- 


duto... @ voi stessa, signora, lo nvete Forse 
notato. 


. Io 1 - esclamò la. moglie del giudice 
istruttore. - E come lo avrei notato, se 
non lo conosco? 


— E’ che non è vestito come tutti gli 
altri, e, di più, non rassomiglia a nessuno, 
Figuratevi un gran diavolo, dalla fila ca- 
pigliatura come uno dei ra merovingi e 
vestito corn Robin dei Bois... non brutto... 
una testa da eroe da romanzo... Caussade 


lora sarebbe questo proprietario che avreb- 
be commesso il delitto ?. 
— © che ne avrebbe facilitato l’eseou= 


per un momento, è stato teninto di abboz- 
zare il suo ritratto nell'album che tiene 


sempre in. tasca, 


— Eravate: dunque vi 
steriozo personaggio? 


— Era seduto all’orchestra sulla stessa 
nostra fila, ma non vi è rimasto ; dopo il 
primo quattro è uscito ed è venuto a pian- 
tarsi all'ingresso della galleria. 

— Noù ha i ‘enpelli rossi, una grossa 
testa rotonda, .6 su questa testa un ber- 
retto da jockey? - domandò Gigondès. 

— Precisamente. 


— Allora è Ini che è rimasto cinque 
minuti a guardare da questa parte, 
— Non vi ho fatto attenzione 

morò Berta. 

— Perchè gli voltavate le spalle, cara 
siguora; io che gli atava di faccia, ho 
perfettamente constatato il maueggio al 
quale si dedicava... e anche. i Verdaleno 
lovono-essersene. aecorti, poichè era a loro 
che sembrava rivolgersi in particolar modo. 

— E' il parere del capo della sicurezza 
0 il mio - rispose Giorgio, 

— Perchè. non avete parlato nlla si. 
gnora Aubrae..di questo singolare episo- 
dio? - domandò la signora Mornas. 

—- Stavo per parlargliene, ma ella è 
partita così bruscamente.... 

— Sì... sî è stizzita per ‘così poso, che 
il suo cattivo umore non era forse che un 


i di questo: mi 


- mor- 


pretesto per evitare di rispondere a una 
domanda che ella prevedeva. 

possibile... e în questo caso sa- 
rebbo permesso di supporre che la signora 
Verdaleno per il passato nbbia avuto re- 
lazioni on quell'uomo sospetto. 

— Oh! che ideal... 

— L'idea non è mia; è del commissa- 
rio ché osserva tutto e che saprà presto 
che cosa pensare a questo riguardo. 

— Come! aprirà un'inchiesta sulla con- 
dotta di’ una donna che fu la prima a- 
mica e la protettrice devota del signor 
Trementin? 

— Ho paura disì. I poliziotti dubitano 
di tutto... e l'inchiesta aperta questa sera 
sarà spinta fino in fondo. 

— Ma quella povera signora Verdaleno 
dove avrebbe potuto conoscere un indivi. 
duo che non fa certamente parte della 
I società che ella frequenta? 

— E tino spostato, mi hanno detto, un 
malvivente il quale, essendo stato rinne- 
gato dai suoî parenti, è caduto négli im- 
pieghi inferiori. Per il passato era opersio 
0 sorvegliante. 

— Allora non ha potuto incontrare i 
Verdaleno, i quali non vedono che gente 
ricoa, 

— Ohi lo sa? Vi sono ensi strani, e, a 


Parigi specialmente, questi casi non sono 
rari. Quell'uomo, quando ara più giovane, 
ha dovuto ossere molto più bello di Tre- 
mentin. 

— Ecco una malignità, aignore - disse 
sorridendo a metà la signora Mornae. - Io 
sono indulgente e non voglio credere alla 
maldicenta. Ditemi piuttosto come si chia- 
ma l’uomo che sospettano, un po' alla 
leggera, mi pare. 

— Bi chiama Garnaroche. 

— Che nome bizzarro! 

— Un nome che gli atn bonissimo, giac- 
chè, in Iuî, tutto è bizzarro: la sun per- 
sona, il suo portamento, la sua presenza 
al teatro în un giorno di prima. rappre 
sentazione, la sua scomparea repentina. 
Egli ha dovuto pagare il suo posto assai 
caro, ed è partito senza avere veduto tiem- 
meno il terzo atto. 

— Ha fatto malissimo - disse la signora 


Mornas - e non voglio “trattenervi più A 
lungo. Il vostro amico vi aspetta all'or- 
cheatra, forse troverete il modo di far 
comprendere a Cecilin che il suo posto 
non è qui, 4 

— Dispero di riuscirvi, ma sarei deso- 
lato di esservi d'imbarazzo - disse Darès, 
un po' sorpreso del congedo che gli ora 
dato repentinamente, (Continua) 


È IL PICCOLO 

% Sabato prossimo, 26 corr., nel giardino 
ex Berger, sotto il Castello, Ja Bocietà dei 
meccanici ed affini darà un, trattenimento 


gua italiana 1 ora; Francesco Petrarca; 
vita, opere, interpretazioni di liriche scelte, 
con'una introduzione sulle forme metriche 


10, dal bar. Pietro Morpurgo c. 10, dal sig. 
B. Vendrame c. 5, dai sig.i dott. Marco è 
Adolfo Mordo e, 10 per una medaglia ri- 


ADOLEFO SEHISSEE: 


Piazza della Borsa 


de' componimenti del canzoniere 1 ora; nel 
sem. d'inverno 1897-98: Giuseppe Parini 
1 ora; Recnpilolazione delle cose più im 
portanti della grammatica storica italiana 
în base all’ interpretazione del Carme dei 
Sepoleri di Ugo Foscolo in 1 ora; nel 
gent, estivo 1898: Giuseppe Parini (conti- 
nuazione) 2 ore, 

In questo semestre il libero docente dott. 
Arturo Farinelli lesse su Torquato Tasso 
e la corte Estense, 1 ora, 

Li 


Un po' di commento nen anrà suparfluo, 
non per In quantità delle lezioni, tronpo 
eloquente da sè, ma per la loro qualità, 

Le lezioni del prof. Demattio, andato 
quest'anno a godere gli ozî benti della 
pensione, sono state... quel che furono 
sompré. A suo snccess»re (titolare) è ata- 
to nominato. il  Farin cittadino. elve- 
tico, giovane erudito pieno di forza e 
volontà, già noto per i suoi, studi let- 
terri, 6 la profonda conoscenza di vari 
idiomi romanzi; egli rappresenta  l'avve- 
nire. Ma per quanio sia orediile ch'egli 
saprà rialzare le sorti della cattedra. ita- 
liana di Enoprnte, non mai lo, atadente 
vi potrà formarsi tutto alla- sua. missione, 
e per Jo stato cesto nov florido delle. bi- 
blioteche della nittà,.e per. la stagnazione 
della sua vita intellettuale, 

A Graz le condizioni non sono molto 
migliori: L'Ive è strenno e ‘indefesso la 
voratore; ma privo di genialità, ristretto 
a un campo piuttosto avgusto ‘della. filolo- 
gin romanza; preoccupato aucora del pro: 
prio nome nella soienza, non trova il 
tempo - e forse non ha neppur le attitu- 
dini - per diventare il professore Îtaliano 
clie desideriamo. 

Reata Vienna, cospicua per mezzi didat- 
tici e per coltura, dove Adolfo Museafia, 
rendendo omaggio alla propria nazionalità, 
tiene ogni secondo, seme tre una ione 
italiana. di 2 ore, seguita per lo più da 
esercizî, nel seminario di filologia romanza. 
Così lesse nel semestre d'inverno 1896-97 
Sulla vita e le opere di Dante; nel seme- 
stre d'inverno 1897-98: Fonologia italiana; 
nel semestre d'inverno 1898-09 Morfologia 
italiana ; e interpretà nel semestre estivo 
1897 It Purgatorio dantesco; nel semestre 
estiva 1898 Autori del 200: nell semestre | 
estivo 1899 Canzoni di Fr. Petrarca. Il 
prof. Mussafia è dî riconosciuta e indiscu- 
tivile autorità nella grammatica. atoricà 
italiana, e nella storia letteraria dei. pri- 
mordî, specie quanto si riferisce. alle. in: 
fluenza francesi e provenzali, a nl concorso 
delle letterature dilettali dell'alta Italia, 
Ma non esistendo all’ nuiversità di Vienna 
cattedra. di filologia italiana, ma.di roman. 
za, non può aumentare il numero delle! 
lezioni italiane, ed è ancor costretto - per 
riguardo. alla maggioranza tedleson 6 al 
cnrattere dell'istituto - a tar uso freqnente 
della lingua fedescavin lezioni italiane, e 
ail abbassare di tanto il livellò sefentifico 
che ne venga molto, forse. (roppo \meno- 
mato il valore per_il vero filologo. 

Di. certe. lezioni dell duceute privato 
dott. Alton, rinnovantisi ogni quadrienniu 
unavolta, è più equo tacere. Piuttosto sono 
rimarchavoli i frequenti è preziosi accenni 
alla grammatica storica italiana che va 
sempre facendo nelle ane lezioni gloîtolo» 
giche il chiariusii professore Meyer: 
Luùbke, antore dell'unica veramente scien- 
tifica grammatica italiana; e da non di- 
menticare la cortesia del lettore dott. Ed- 
gardo Maildalena, sempre pronto a dare 
ogni schiarimento possibile. 

Eteo a che cosa si riducono le vantate 
cattedre di lettere italiane ‘in Austria, E 

nelle cattedre dovrebbero fortiroi gli e- 
dticatori “italiani dala “mvutratgiiventà ? 
Suvvia, sarebbe una, pretesa assurda. 

Aricora .se quelle ‘cattertre ‘fossero cone 
centrate a Trieste, in ambiente italinvo, si 
potrebbe trovare che = per evmincinre e in 
attesa di meglio - potrebbe nudare, 

Trasporti dunque il Governo la facoltà 
legale dî Iomabrnek e le cattedre d'italiano 
a Trieate, e, come ha fatto pier î professari 
di diritto, si rivolga anche per quelli di 
lettere nel vicino Regno, ove ne troverà di 
prim'ordine e n dovizia. 

Elargizioni varie. Ci 
venite: 

Per norare Ja memoria della compianta 
siguora Luigia Liebmant, dalla sig.a Emi. 


sono per 


cevuta. 
Il trasloco della Poliambu- 


medica e «della Poliambulanza verranno 
traslocati nelli nuova sede, la quale resta 
aperta ai visitatori ancora oggi, dumenica, 
tra le 11 e del. 

Cronaca del tempo, Settimana 
calda ma protesi varinbile quella tra- 
scorsa: B'ebbe la pioggia sussegnita dal 
vento che ci liberò dall’afa sciroccale op- 
primente. 

Dal bollettino ‘meteorologico sì. rileva 
che il barometro è stazionario sul 760. 
Nelle ultime ventiquattro ore è piovuto a 
Praga, Cracovia, Bregenz e Lissa, nebbia 
a Leopoli e Kaiserlnutero. La città più 
fresca è Leopoli con + 11.7. D'Adtiatico 
è tranquillo: 

Malattie contagioso, Dal bol- 
Jettino settimanale sul movimento delle 
malattie. contagiosa caservate nel nostro 
Gomune csi rileva ché dal 12 al (19 corr. 
vennero denunciati 9 ‘cnsî di difterite e 
ornup, di coî 4 in Barriera nuova, € di 
sonrlattina e 5 di febbre tifoidea. 

Morirono 1 di ecarlattina. 


Lavori pubblici all'asta. L'asta 
per i livori di ristanro dei. magazziui era- 
riali doi sali, a Capodistria, avrà luogo il 
28 corr. alle 11 ant. presso l' ispettorato 
superiore di finanza a Capodistria, in di- 
minuzione del prezzo di grida di f. 2574, 
verso deposito d'un wsdin del: 10%» 

La ,Cenerontola* al. Filo- 
drammatico. Dopo il nen breve ri- 
poso estivo, il primo teatro clie:schiuderà 
quest'anno i propri battenti sarà il Filo: 
drammatico. Vi si daranno entro Îl mese 
în corso duo sole rappresentazioni di quel 
gioiello musicale, che è Za Cenerentola, di 
Gioachino Rssinî. 

Quest'opera, che da circa trent'anni non 
fu più rappresentata nella nostra città, ha 
per la gravde maggioranza del pubblico 
tutt: il sapore di unà interessantissima 
uovità, Gli esecutori, a quanto di viene as- 
sieurato da ‘chi Vi Na intesi, sono lutti] 
buoni a perfettamente,a posto; eccelle fra 
essi la signora Guerrina Fabbri che è ri- 
tenuta oggi l'nnica protagonista all'altezza | 
dello spartito; Gli ‘altri sono; le signore 
V. Novelli e €. Pini-Corsi e i signori, A. 
i, A. Pini Corsi, 1, Tavecchia e G. 
Mongi laestro concertatore e direttoro 
d'orchestra siguor Egisto Tango. Orchestra 
e cori viaggiano con Ja compagnia, talehè 
si ha la certezza di un complesso  pertet- 
tamente alfintoto, 

Tutto purta quindi a credere che il ten- 
tativo potrà incontrare il favore del pub- 
blico, per «quanto lo spettacolo teatrale 
non entri nelle sue abitudini nella pre- 
sente staginue. E* certo perà che le rap- 
presentazioni stisordivarie del Barbiere, 
datesi quest'anio durante un periodo di 
eccessivo calore, hanno dimostrato che il 
Filodrammatico, quando tutte la finestre 
sono, aperte, si trova in ottime condizioni 
di ventilazione, 

I reclami del pnbblico. - Al 
bagno popolare della Lanter 
na. Ci pervengono ripetute laguna, ze pere 
chè al bagno pubblico della Lanterna, nel 
riparto donne, Jasciavo entrare ragazzi 
maschi un po' troppo grandicelli, dell'età 
di 10.11 anni. 

Questo fatto che, evidentemente, avreb- 
be pochissima importanza în uno Stabili. 
mento privato, provyisto di camerini e di 
tutte le alire comodità, ne ha invece mol- 
tissima in un bagno popolare, ove la, fre- 
«uentatrieì sono costrette. a spogliarsi e 
rivestirai coram populo, vale a dire.in una 
specie di capannone o tettoia, chiusa sol- 
tanto da tre lati e aperta verso il mare. 
Ora, se lino a tanto che il bagnante è 
in nequa la promiscuità dei sessi non offra 
inennveniente di sorta - cosicchè yi sono 
moli stabilimenti dell'estero che hanno 
tina sola vasca per uomini e donne - questa 
promiscuità non può, nè deve assolutamente 
sussistere per tutte le operazioni che pre» 
cedono e keguono il bagno, specialmente. 
poî iu uno Stabilimento come quello. della 
Lanterna. 


sto dovere di convenienza «dovrebbero es 
sere le frequentatrici atesse del bagno, le 
quali dovrebbero rassegnarsi a lasciar fuori 


lanza e della Guardia medica: |}, 
Dumani, lunedì, i servizi della Guardia 


Naturalmente le prime a rispettare que- 


Îl cui netto ricavato andrà a beneficio del 
fondo sociale di baneficenza, Snonerà una 
musicale e una estudiantina di man. 
i Verranno pure  sicdesi fuochi arti- 
Il salone sarà n disposizione degli 
amatori della danza. 

Per gli alpinisti. Più yolte nei 

congressi della Società alpina friulana: era 
stato espresso il desiderio che fosse co- 
struîto um sentiero Cal Ricovero ‘del Canîn 
alla vicina cima del Bilapeo che sta & 
2143 m. dal livello del mare. 
. Ora, la Società Alpina lo fece costruire; 
in questi giorni la strada fu anche termi. 
Data, ed in settimana sarà marcata:in rosso; 
par modo che ognuno potrà, d’ora innanzi, 
recarsi alla cima del Bilupec senza guida, 
impiegandovi citea 20 minuti, e Jungo il 
sentiero potrà raccogliere del bianco di 
roccia (Edelweiss) pt ivi alligna in ab- 
bondanza, 

Si ricorda che da quella cima si gode 
una vista veramente stupenda, perchè 
essa domina le bellissime vallate del Rio 
del Lago nell'impero austriaco (con il lago 
di Raibel, il parso del Predile e le forti. 
ficazioni che l’Austria vi ha custruite) e di 
Raccolana, 


Per i fornitori, L'erario militare 
compera; secondo, l'uso commerciale: Fru- 
mento 4400:9., segala 10,800, posto al mn- 
gazzino erariale di gravi e farine a, Mur: 
burgoy pol; pasti. poi fegnenti. magazzini di 
sussistenze militari: segala 6000 q. per 
Graz e 4000 per Klagenfurt; avena 5200; 
q per Lubiana, 1500 q. per Trieste, 7500 
G. per Klagenfurt, 7600 per Villaco, 3400 
q; per Gorizia e 1300 q: per Pola. 

Le oflerle vengono, accettate fino al 24 
agosto alle 10 ant. all' Intendenza ideli 3: 
Corpo a Graz. 

Più dettagliate informazione si possono 
averà in ogni magnzzino di proviande mi- 
litari, presso i,enpitanati distrettuali e le 
corporazioni agricole di questo Corpo (Sti- 
ria, Carivzia, Carniola, Istria, Gorizia e 
Gradisca). 

Posta per l’ìi. r. marina, L’'ut- 
fivio postale di T'riesta' spadità. In. posta- 
lettere per In.. r. nave, da guerra Snida 
w'Suez.nei giorni 23030 corr. a mezzo- 
giorno e 2.1e.4 settembre alle 8.25 ant 


Gli accidenti della naviga- 
zione. Îl' (cipitàvo ©. Bellen, cuman- 
dante del pitoseafo del Lloyd Vindobona, 
arrivato qui ieri da Kobe, in giorni 85 di 
viaggio, riferisce d'essere partito da colà 
il 29 maggio con tempi incostanti ‘che per- 
durarono sino fn Hongkong; ina sino a 
Singapore e Colombo ‘ebbe im monsone 
moderato da Libeccio, da Calimbò a Bom- 
bay fresco monsone (con mare grosso. 

Pariîto da Bombayil 7 luglio p.p. giunse 
presso Karachi la sera del 9, ma causa la 
deficente marea, ‘tipi’ potendo entrare ili 
porto, tempureggid tutta la notte ‘adagio 
con li macchina. Alle 6.30 ant. del 10, a 
miglia 5 e mezzo în libeccio dal faro di 
Kardcliî, si pezzd l'asse al di fuori della 
bucgola, di modo cha l'elica, trovandosi 
sciolta, affondò. 

Segnaluto l'accaduto al semaforo, questi 
riapnse cli avrebbe mantato un rimor: 
cliatora. Frattanto il pirorenfo, spiato dal 
| minare grosso, andava alla deriva, di modo 
lohe, a doc miglia dai banchi, ai ancorò è 
malgrado. îl mare grosso ed il'vento fresco, 
l'àncora con £ nodî di catena, resistette. 
Ail'in'ora pom., giunse il rimorchiatore, 
e dopi'due ore di difficile lavoro, prese 
Ra 'essn le gomene, 0 alla 4 pon, senza 
altri incidenti, il Vindolona fu posto ‘în 
salvo nel porto di Karachi. 

Quivi il piroscafo, o:meggiato in posto, 
| sieuro, e previo sbarco di duetterzi del carico, 
vevno sollevato da puppa in modo da, po- 
ter far uscirà l'asse spezzato e sostituire 
l'asse e l'elica di riserva, 

Dopu 17 giorni di sosta, il Vindobona, 
pustì per Aden e (nella traversata ebbe 
ste movigone da Libeccio tun mare grosso; 
nel Mar Rosso e nel Mediterraneo vento 
forte ila Maestro. Passò il canale di Suez 
serza Comunicare è sind a Fiume e Trieste 
abbe tempi belli. 

In mare. Il piroscafo n. u. Anna, 
partì ieri da Singapore per Rangoon, ove 
caricherà per Rio «Janeiro. 

Gite per mare. Oltre 1a» quelle 
già anvunziite, oggi, tempo permettentio, 


| 
| 


GRANDE STRALCIO 


cinica 


Cravatte, guanti, colli, polsi, maglierio. cappelli. berretti. bastoni, 


ulster inglesi, mantelli da pioggia &ce. 


dimia) 


- Stabilimento di cura 
fe Rickelberg, Graz! 


Per convalescenti e ‘deboli. Aperto 
culto l'anno. — Addobbate «su tutto 
il moderno comfort. Luea_ elettrica, 
bagni a vapore, ecc — Prezzi miti, 
programmi franco, 
Direttore medico 
Dottor Ou 


Prapriatario 
Giov. Fischer 


L’AMBULATORIO 


— DEL — 


Dott, E. VIDEUGICH 


resta chiuso 


fino a tuito 22 Agosto a, 0. 
ddripipieddtw{A 


Il Dr. EMILIO FABIANI 


ha trasferito il suo alloggio 


in 


Via S.ta Caterina N. 7. 


hbbihihfhrhhfhdhhhhrhhd 
La Mutua Banca d’Assicurazioni 
3; SLAVIA 


Via Stadion 5, I. p., traslocherà col 24 
Agosto mese corr. il, proprio ufficio in 


Via Canale N, 7, I piano, 
dirimpetto la sagrestia ‘della Chiesa di 
S. Antonio Nuovo. (27132) 


Rappresentante Enrico Gilberti, 


Il Dottor ESCHER 


è ritornato 420 


ed ha ripreso la sua 
attività professionale. 


Lio scrittoio 


della ditta 


Schroder 8C. 


Li ig RS 
Havigazioni ed Assienrazioni 
FU TRASLOCATO 
in via Ghega N. 8 


PRIMO PIANO, (27119) 


È stato completamente rimesso a nuovo 
TER LES'TE 


Hétel de la Ville 


Casa di l.0 ordine, 
nere da f. 120 in più compreso Jnee e 
Solo Hotel a Trieste ron luceelettrica, 
Ascensore e vista al mare. Caffè e Birreria aperta 
al pubblico. Speciali arrani enti per alloggio 
O vitto per signori negozianti. 
Grande stabilimento Bagni d'acqua dalce a di mare 
Cura kiroterapica. 

Scelta cucina e cartina. 

656 Novo proprietario Giovanni Caramelli 


Da poco in commercio “30 
Apparato fotografico ,, 


Novità sensazionale! 


Bycicle“ 


Vecchie vene waricose, 
arpete oronico, malattie înveterate alla vesolon 
‘a alle reni, debolezze, guarite completamente, 
per lettera, con poca spess. Garanzia seritta. 

80 anni di esperienza, 
Francesco Jekel, farmacista 
BRESLAVIA, Nendorferatr, 3 


100-300 FIORINI MENSILI 
possono guadagnaral purdona di veni condi- 
zione In qualunque lwogo, sicuramente eone- 
stamente senza capitale è senza rischio, me- 
diante la vandita di promessa é cnrte di sinto, 
legalmente cancesse, Offerte a LUDWIGOESTER» 
REICHER, 


Una pariglia 


senzi difetti. 


VIII, Deutsohonesa R__Mndn mr 


di cavalli leardi por 
mellati, alii 15.3, 6 #oni, 
velocissimi, vendonsi ‘n. buon 
prezzo cansa pnrianza. Per informazioni rivol. 
geraì Dr. hlik, Graz, Maglergasao 36,1 p. 22138 


pes PRESTITI 
dla fior. 500 in più, con d screz one 


Demande sub . Wf. G. 2158 uirigere a 
Rudoli Mosse, Vienna, 


Ricercasi un viaggiatore 
nel ramo commestibili, bene introdotto 
nelle, piazze dell'Istria, Dalmazia, Croazia e 
Carniola. Lettere sotto: «Gonoscente itallano 
Tedesco e Croato. fermo in ‘posta FIUME 


LASTRE FOTOGRAFICHE 
VECTOEIA 


Una dozzina 6x9 
stri 
< 
< 
5084 » 
onclusivo Deponito nella Drogi 


GIUSEPPE POROPAT - Stadion 22 


Cartoline 
illustrate gin;n3 214 


Straordinaria scelta! Oltra 
500 soggetti diversi! vedute 
di tutte le città priucipali. Cartoline 
di genere: Sport, fiori; animali, bum- 
bini, uccelli, umuristiche, ecc. Una 
serie di 10 pezzi, con catalogo del 
deposito, franco, verso, invio, amteci- 

pato di soldi 25 in francoballi 
100 pezzi assortiti, franoso, fior. 2.— 
1000 pezzi assortiti, franco, f. 15. 


Catalogo gratis e franco. 


fior. 


st fimissimo car- 
toncino Bristol, 
esecuzione arti- 


VI, Marlahi! 


Marmellate del 1994 


Garantito genuine. pure e dense 


Albisocohe |. —:98 soldi 
Pesche . 68» 
Lampona + 
Ribes . . > 
More di rovo 
Ananas > 
Rosa canfne 
Melanko di all 

> > lampone I ta 
a) chilog. du Prag rin sonvariante al 
riprende franco, Non meno: di 5 ebilog. per 
serio, Dr 50 ebllog. in poi franco Hermann, 
‘naussig, Praga, Carolinenthal, 27118 


fior. 190 


ti fotosrafia 


ci ra: cognizioni. preliminari si_ possoro avere n pochi minn 
ne peli n a dimsabiari Ad ogni apparato è annessa  nna chiara ed esatta de- 
- ‘serizione. Prezzo per l'apparato fatografico completo, compresi i b a umti chimici, 

in elegante cassetta, f. 1,90 “isa (mballaggio = 3a), Modiunte questo 
iguire da sb 16 cartoline illustrate con vedute @ ritratti, 


i Joro marmacchì, quando questi ssnperano| 
l'età di-5.0 6 anni, Inyece, ci si narra che | 
ieri avendo la custode del bagno, osservato | 
nd una signora che. il suo, ragazzo era | 


avrsonn lungh le seguenti? gite, di piacere; 

Per Muggia, Servola, Sano Sabba, Zaule 
e Molo Frausin, coi piroscafi Zaule e Fér- 
gerio. Partenze salle:7, 9 e 11.30 ant., 2.30, 


lia Rosenberg, figlia dell'estinta, o. 40 a 
favore della Fraternità israelitica di mise 
ricordia. 


In sostituzione di fiori sulla bars. del apparato ognuno può ese 


cero bambino Manlio Cesare, duî signori 

Raimondo Tachernatsch e consorte, e. 20. 

— Per onorire la memoria del ‘suo # 

matissimo consorte, la siga Maria Rava 

sini nata Gidoni, elargì e. 200 agli. Amici 

dell'infanzia, e. 200 alla Guardia medica 8 

Pia casa dei poveri. 

la memoria della defunta 

oss, la siga Berta, ved. 

sielì elargi e. 10 alla Fraternita di mise- 
ricordia. 

— Per onorare la memoria ‘della’ com- 

nta signorina Ma Morpurgo; figlia” del 


como Rintini | 
di benpti- 
conza; 

( Roncaldier, Pietro Sandrini, L 
Seliniitz ‘e G, Carlo de Wunnieck, ghi 
del padre dell'estinta, e. 60 nl fondo di de: 
neficenzs istituito daglivimpiegati déella/Fi-| 
finle defl'Unfon: il sig. Guglielmo Well _o.| 
uttmani e. 20, alla‘ Pre- 
ie della fiale della 
) al fondo vedove ed om 


troppo granile per entrare nel ciparto dlon- 
ne, qnellatale fece un vero casa del dia- 
solo, tanto che per amore «i quiete do- 
vettero lasciarla fire a suo. modp, 

A ciò v'è peraltro un rimedio. Poichè 
una guardia sli p. s. staziona costantemente 
fuori del ‘bagao, sia data a quella guardia 
la consegna di non lasciar entrare nel ri. 
patto donne i ragazzi un po' Lroppo:gran- 
dicelli, soli 0 accompagnati che siano. 

Lunario ginesiano. Il sig. Gia- 
como Trevi, editore, ha pubblicato anche 
quest'anno. il lunario, ginesiano per. l'anno 
1900, corrispondente all'anno del ‘mobdo 
5660, basundosi sulle tavole di Ieone 
Pan Ginesi. 

Ul lanario contiene fra altro una breve 


re | relazione di Giulio. Grablovitz mile solissi 


tel 1900; Avremo nell'anno ‘ventaro due 
eclissi del sole ed una della luna, la/pri: 
ma soltanto, (chie avrà luogo; il ‘28 maggio; 
sarà visibile parzialmente Anche n Trieste. 

Convegni sociali, Questa sera, 
alle 74, il Club famigliare darà un va 


4,30 ® 6.30 pom. 

Por Barcola; coi piroscafi Zoule e Ver 
gerio: Partenze. alle: 5.15, 6:30.6 730 pom;; 
ritorni alle 5.45; 645 e 7.45. pom: 

Movimento nel porto. Arriva. 
rono.isri nel nostro porto: i piroscafi del 
Lloyd , Vindobona* a Kobe, scali e;Fiu- 
nie can 5. passeggeri, ,Imperator= da Bom; 
bay e Porto Said con 17. passeggeri, sAr- 
ciduchessa Carlotta" da, Venezia. con 45 
passeggeri, »Cleopatra“ con 61) passeggeri 
dal Lazzaretto di S. Bartolomeo. per ter- 
doinata contumacia, , Wurmbrand“ da Gat- 
taro e scali con 158 passeggeri; i; piroscafi 
ut. +Etelka* con carico completo di 
nafta, LArpud® da Marsiglia e ‘Bari con 
20 passeggeri, Petkà" da Cattaro e senli 
con 45 pusseggeri, , Venezia* da ‘Rayenni 
unn 7 patieggeri; il piroscafo greto Sa 
pho® dal Pireo e Uorfà con 21 passegge 

* Partirono: il piroscafo del Lioyd 
{Boshia® per. Metbovich; il piroscafo. ita 


rmelinàa S.* 


linno, , Barletta® per! Venezia, lo sconner 
x per Porto Empeduolé; il 


biglietti d'angurio con propria fotoerafit, corti da lettore e bust: cn sedie, 
‘i fotografie in formato di francobolli. Molto pratico per regali, tieorili, per t&lame 
Le fotografie riescono nitide. come se fatte-dn-um -fotoerafo dr protessione. Ogni 
‘apparato è pronto.a può: ese-re adoperato subito: Complito f 1.90,20681 
Unica vendita: ALFREDO FISCHER, Vienna I, Adiergasse i0. | 


speaisco verro valsa una gramio x/ttera 
agcord. da doncer o, finissima, con 6 ma 
nuali, 25 corda, lncitatara fnisaimni 
gantò, faolle da-smonare, con 
voce, s'impara in un'ora Prima corta: 
doppio. Un così Hell'sIrtidmita non dov: n 
mancare ln nestuta famelia. Seudizione 
completa cea istruzione ‘ell fo, 
pparato per l'accorda!uix. 
scatola, ‘Zittsra com 3 muntr 
1% (195) Forto'e caspattà jet © 
monto soldi 30, Ogni, sri0r; le 
ingraziarmento, MU ale 
È Rielalotbinitig. (Stimia)s 
smitzeb è Isdiio «till 
pat LE = mi prega di esprimerle. la sa 
n l'effettuazione della sua commissione -— si ordiniy direttamente poso la 
PRA brica latrumenti musicali 


sc. Suala»o. Noewvemrmade # ((rescrra zan i 


(Bristoph-fack 


ij 


TrARTE=EÌ 
“in [o Hai 


LAGGA | ts 


tiato ‘trattenimento da calf@sconcerto ‘nel 
È giardino sociale. lu -china vi sarà la re. 
medida pervenniaro, dalla | Plica della» tragedia ‘storion: Iosmunda. 
è. 10, dal dott Davide | Esavrito: ‘il programma, si apriranto le 
ig. Antonio Carmelich 0; danze. 


piroscafo inglese ,Oypria* per Liverpool; 
il pirosenfo a-u. Monte Promina* per 
Palermo; il piroscafo greco! , Thraki* ‘per 
Corfù e Trebisonda, ra lo ‘scovuer! “Pan 
deleimon=per Calumuta. # 


88 mì. s, fra agenti di con-| 
ieréio e sorili 

— Alla Guard 
siga Alice Viterbo 


D'Osmo e. è, dal si 


>, brano 


Triesto:tuist nattistatta, via Bolvedare |. è sanza |uarrore ci 


Reti 
> d 
_ N. do, Sdore | sen co- fs 
ZARA: Spiridione Breic. era OTO hl 


